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Calcio: k.o. le tre di testa 
L'ottava giornata del girone di andata del campionato di calcio della serie A ha 
lattò registrare la sconfitta delle squadre al vertice della classifica: Roma, Inter 
e Fiorentina, sconfitte, rispettivamente, da Cagliari, Juventus e Como. Nella 
parte alta della graduatoria ci sono dieci squadre raggruppate, in tre punti. Da 
segnalare la prima vittoria stagionale dell'Udinese che ria superato 11 Catanzaro. 
In serie B le due capoliste Mllan e Lazio sono state costrette al pareggio interno 
dal Foggia e dal Lecce. Il montepremi del Totocalcio ha segnato un nuovo record 
con sei miliardi e 711 milioni. (NELLO SPORT) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DISASTROSO TERREMOTO NEL SUD 
30 60 90 

ROMA 

Venti famiglie sotto 
le macerie di un 

palazzo a Poggioreale 
Numerose vittime.per altri crolli ̂ IVIortiin molte località campag
ne - Un testimone: «San Michele di Senno è scomparso...» 

I funerali delle vittime a Lamezia 

Il vero imputato 
è lo sfascio FJS. 

Pesantissimo il bilancio: 29 morti, 100 feriti 

tane si £ cosi concluso.con 
ventinove morti, dei quali uno 
deve essere ancora identifi
cato, e con oltre cento feriti, 
molti dei quali versano ancora 
in gravi condizioni. Probabil
mente la vittima senza nome è 
Lucia Pizzo, una casalinga di 
52 anni della quale alcun pa
renti, giunti da Siracusa, do
vrebbero aitettuare il ricono
scimento ufficiale. 

Questi i nomi delle ultime 
vittime identificate: Giovanni 
Sarti, 37 anni, di Meri; Gae
tano Mantcgna, 20 anni, di 
Calascibetta; Vittoria Di For
te, 31 anni, di VDIaroaa; Giu
seppe Lo Verde. 25 anni, di 
Catania; Eduardo Mattia, 32 
anni, di Napoli; Giovanni 
Mcrotiai, 45 anni, di 
Calabria. 

Nella mattinata di ieri, 
tanto, si sono svolti a 

LAMEZIA TERME (Ca
tanzaro) — L'altra notte i la
vori di ricerca delle vittime 
del IIÌISIUT ferroviario di ve

stati definitiva-
i interrotti. È proseguita 
: Peperà di riattivazione 

nulla linea ferroviaria che po
co dopo le 12 ha permesso ai 

li treni di transitare su en-
i binari del «cluTome-

tro della morto di località 
Eccellente. L'ultimo cadavere 
era stato estratto alle 20 di 
sabato. Era il corpo martoria
to di un calabrese di 45 anni, 
Giovanni Mcrofaai, di Reg
gio, stroncato, con ancora m 
mano una valigia e una bona, 
daBa furia distruttrice del lo-
comotore del treno espresso 
5M lanciato a tutta velocita 
contro le carrozze dell'altro e-

il 5S7, mentre morti 
terrorizzati ccrca-

porsi in salvo subito 
dopo il tamponamento con i 
vesrtotto vagoni sganciati da 
un convoglio merci. 11 bilan
cio ormai definitivo delle vh-

disaatro. ADa cerimonia reti-

Gustiti s i ico MuwtfrfxM 
SEGUE IN SECONDA 

NAPOLI — «Qui ci servono 
uomini e mezzi, urgentemen
te; si sentono grida e lamenti 
che provengono da sotto le 
macerie». I carabinieri telefo
nano da Poggioreale, alla pe
riferia orientale- di Napoli. E 
crollato interamente un pa
lazzo di nove piani, in via Sta
dera 86, lasciando al suo po^ 
sto una collina di macerie. Vi 
abitano una ventina di fami
glie. Il drammatico interroga
tivo è: quanti erano in casa al 
momento della lunga tremen
da scossa che tuttala Campa
nia ha avvertito ieri sera, in
torno alle 19,30? 

Le prime segnalazioni di 
crolli, dissesti, feriti, arrivano 
a fatica. La città, alle 10 di 
sera, è completamente invasa 
dalla gente che si è riversata 
per le strade per sfuggire al 
pericolo di crolli. Famiglie in
tere, gente in pigiama, una 
corsa disperata verso il mare. 

Una bambina, Maria Ama
to di 7 anni, è morta in via de 
Tinebo, per il crollo di un so
laio. Le prime segnala/ioni 
parlano di otto morti é 30 fe
riti ricoverati al Cardarelli, di 
altri 8 al Pellegrini. Ma do
vrebbero esaere almeno un 
centinaio le persone ricovera
te nei vari ospedali napoleta
ni. 

Ma è la provincia di Saler
no, la più vicina all'epicentro 
del terremoto, localizzato nel
la zona di Potenza, che ha su
bito il danno maggiore. Parti
colarmente grave è la situa
zione nella Valle dell'Imo, 
odia valle del Sete e nell'Alto 
Cilento. Crolli gravi si segna
lano ad Eboti, miccino e Lan-
gusL A Langusi ci sarebbero 
anche dei morti sotto le mace
rie. Un morto viene segnalato 
anche nd Avena. 

A Napoli la situazione è" te
sissima nel carcere di Poggio-
reale, a poche centinaia di 
metri dal posto dove è crollato 
il palarlo, I carcerati sono in 
rivolta, hanno acceso fuochi, 
vogliono abbandonare le cel
le. La polizia è costretta ad 
intervenire con i lacrimogeni. 
Stessa situazione n Pozzuoli, 
dove c'è il carcere femminile. 

II maggior numero di crolli 
è segnalato nella zona orien
tale della città, quella più vec
chia e fatiscente. Ma tutte le 
vie di Napoli sono coperte di 
calcinacci caduti dai palazzi, 
anche nelle zone di pia recen
te costruzione. 

A Frattamaggiore, un co
mune dell'hinterland napole
tano per ora sono stati 
tati tre morti e una cinquanti
na di feriti. A Giuliano e mor
ta una donna e ci sono altri 
sette feriti. A Torre del Greco 
un'auto è sprofondata in una 
voragine assieme ai suoi occu
panti. Notizie particolarmen
te preoccupanti arrivano dal
l'Alta Irpiaia. Un automobili
sta di San Michele di Scrino, 
giunto in serata nd Avellino, 
ha raccontato ai vìgili del fuo
co del capoluogo irpino di es
sere addirittura Punico super
stite della tragedia che ha col
pito il 

Vittime e crolli a Napoli Salerno e Potenza 
Zone sconvolte in Irpinia e in Basilicata 

La terra ha tremato in quasi tutta Italia - La prima scossa (tra il nono e il decimo grado della scala Mercalli) alle 19.40 - Poi ne 
sono seguite altre cinque - Di ora in ora più pesante il bilancio di morti, feriti e distruzioni - Interi paesi e quartieri isolati - Partite 
nella notte colonne di soccorso da Roma e dal Nord - Interrotte le comunicazioni telefoniche e ferroviarie - Strade paralizzate 

ROMA — È una catastrofe. 
E non si sa ancora esattamen
te di quale dimensione. Il ter
remoto che ha colpito ieri sera 
quasi tutta la penisola alle 
19,37 ha provocato decine di 
morti e centinaia di feriti. L'I
talia ha tremato da Bologna a 
Messina, ma è in Campania e 
in Basilicata che le scosse 
hanno squassato interi paesi 
per lunghi minuti. Prima una, 
poi un seguito di altre scosse. 
I pennini dei sismografi sono 
saltati dopo aver segnato il 
nono-decimo grado della sca
la Mercalli, una intensità de
finita disastrosissima. Mi
gliaia e migliaia di italiani in 
preda al panico in fuga per le 
strade, i collegamenti telefo
nici interrotti da Roma in giù 
e un accavallarsi di notizie di 

ora in ora sempre più dram
matiche. Crolli di edifìci dap
pertutto, dispacci allarmanti 
dall'epicentro che viene indi
viduato in una larga fascia 
con il suo cuore attorno a E-
boli, in Irpinia, dove ci sareb
bero paesi spazzati via. Dopo 
poco meno di mezz'ora le pri
me conferme. SL l'epicentro è 
140 chilometri da Bari Ecco 
le notizie terribili, le prime. A 
Napoli è crollato, nella zona 
di Poggioreale. un intero pa
lazzo di nove piani che ospita
va venti famiglie. Si scava fre
neticamente e si estraggono i 
primi otto cadaveri. A Cesoia 
(Napoli) si sono contati già 
dieci morti; tre a Frattamag
giore. A Castellammare è 
crollato uno stabile di cinque 
piani: i morti estratti sono sta

ti tre. In Basilicata altri mor
ti, forse decine. A Potenza ot
to morti, crolli di edifici ovun
que, dai grandi ai piccoli cen
tri. Nel Salernitano interi 
paesi sono stati investiti dal 
sisma, «non esistono più». 
- Alle 21,30 la situazione si 
presenta drammatica. Arri
vano alcune prime conferme e 
sono oltremodo allarmanti. 
Due le regioni maggiormente 
colpite, la Campania e la Ba
silicata. Notizie drammatiche 
da Avellino e dalla sua pro
vincia. Morti in città, moltis
simi i feriti, parecchi stabili 
forse,crollati, auto — non si 
sa se piene di gente — sepolte 
da macerie. Nel capoluogo a-
vrebbero pure ceduto alcune 
strutture in cemento armato. 
Ma è dalla provincia che le 

segnalazioni sono le più allar
manti. Si parla, ancora confu
samente, di piccoli comuni 
spazzati via. Da S. Michele 
Senno una colonna di sini
strati è arrivata con mezzi di 
fortuna ad Avellino chieden
do aiuti. In paese — hanno 
riferito — ci sarebbero interi 
palazzi venuti giù. A Frigento 
una colonna di vigili del fuoco 
si è dovuta fermare all'ingres
so dell'abitato a causa dell'e
norme ammasso di macerie. 
In un edificio i soccorritori 
hanno recuperato il cadavere 
di una bimba. Crolli ad Atri-
palda, non si ha notizia di vit
time. 

In provincia di Salerno al
tre vittime. I vigili del fuoco 
sono partiti per i centri del Ci
lento (Buccino, Mercato San 

Severino, Acerna e la Valle di 
Diano dove sono segnalati 
crolli con vittime). In Basili
cata, dove la terra ha tremato 
ancora alle 20,42, provocando 
nuovo panico nella popolazio
ne, la situazione viene defini
ta grave. Due piccoli edifici 
sono crollati nel centro storico 
di Potenza, in piazza Pagano 
e a Montereale. Edifici sono 
crollati a Pesto Pagano.'Solo 
a Potenza otto cadaveri sono 
stati estratti dalle macerie. 
All'ospedale di Potenza'sono 
giunti nella tarda serata i pri
mi feriti. I dirigenti del noso
comio hanno lanciato un ap
pello a tutto il personale per 
l'immediato" rientro al lavoro. 
C'è bisogno urgente di san-

§ue. Alle 21, un'ora e venti 
opo le violente scosse, lo sce

nario è di tre quarti d'Italia 
sotto choc Centinaia di mi
gliaia di cittadini fuggiti per 
le strade, il traffico automobi
listico impazzito. In alcune 
città tutto si è bloccato. Ha 
tremato quasi tutta la peniso
la — da Bolzano a Messina 
— ma le notizie più gravi 
giungono da Napoli e daU'Ir-
pinia. Ci sono le prime segna
lazioni di morti. Solo segnala-
zkmi perchè persino d̂ u mini
stero dell'Interno i responsa
bili della Protezione civile non 
riescono a mettersi in contat
to con le località che si ritiene 
siano le maggiormente inve
stite dal pauroso sisma. 

C e uno spaventoso acca
vallarsi di notizie. Mancano 

SEGUE IN SECONDA 

Di Giulio e Perna denunciano il marcio del sistema di potere de 

Trattiamo solo con gli onesti 
La «questione morale» pttgiudiziaiedi ogni intesa politica - Lo sconcertante comportamento deL«grandi protagonisti» della vicenda 
Il PCI chiede che si voti subito sulle richieste di autorizzazione a procedere per lo scandalo Italcasse, bloccate da tempo 

Dura polemica 
anche del PRI 

Spadolini ricorda i finanziamenti illegali 
delle correnti DC - Cauto discorso di Craxi 

ROMA — Sulla questione mo
rale occorrono soprattutto «ri
sposte immediate», E il Parti
to repubblknu» <&e sembra ri
trovare gli accenti lamalflani 
dopo un lungo silenzio, e ai ri» 
volge alla Democrazia Crtstia-
DA aWMtflWÌHfft ^~ OQQ flO QftBCQnT* 
so di Spadolini — che è l'ora di 
far pulizia in certi campi del 
governo e del sottogoverno, an-
cne te evita di precisare le pro
prie proposte. Ecco dunque un 
nuovo segnale politico alla vigi
lia del vertice di domani della 

quadripartita, a 
riprova che all'interno di esea il 
disagio al estende a marchia d* 
oilo e cjbe, su alcuni temi, ndh> 
senso diventa evidente. 

Uno dei ponti nevralgici è il 
caso Hsagtta. Tanto i sodalde-
mocratici quanto i repuhhlirnni 
faano capire che ai loro occhi le 
diluissi) ad del minisi io dellla-

nattoHbe-

ratorio, che svincolerebbe la 
maggioranza dall'Ipoteca di un 
fardello motto pesame. «AI suo 
poeto mi sarei già dimesso», ha 
dichiarato Pietro Luogo. Così la 

che l'hanno fatto snpsrn a FOT-
leni, anche se hanno deciso di 
non prenderà alcuna iniziativa 
formale m queato senso. I libe
rali sor» ancora più netti, e ieri 
Zenone ha notato che il quadri
partito— «una roso dei Denti e 
dette tempeste»—non reggerà 
n lungo «se non eaprà aueo-
darn nei fatti dalle responso,* 
tijtitò e dalie paeeiuita di for-
muta e uomini dei governi pos
sati». 

il iltrfirtlfry parla* 
sugli scandali — neu" 

urnMtir del irisrft 1 comunisti 

C.f. 

SEQUE IN SECONDA ! 

ROMA — La questione morale è oggi «pri-
mo e pregiudiziale» elemento di ogni intesa 
politica. Ut hanno ribadito Ieri i preaidorti 
dei gruppi parlamentari comunisti della 
Camera e del Senato, Di Giulio e Perna, 
parlando all'Adriano gremito di cittadini 

Che cosa significa pregiudiziale? «Si
gnifica — ha spiegato Fernando Di detto 
—che per noi sono possibili accordi politici 
solo con chi dimostra, nei fatti, un impegno 
reale di mnraltmrton* della vita pubbli-

Ed ha aggiunto: «Sappiamo che uomini 
ano In tutti i partiti. Spetta a toro 
irsi perché un rinnovamento reale 

cottveJga i rispettivi partiti. Questa è la 
condizione per rendere possibile un con
fronto costruttivo con il PCI sull'Insieme 
osi prootemiuei r w » * 

Questo vale anche come risposta a For-
lant Per Di Giulio, infatti, ci troviamo di 
fronte «non n singoli casi di corruzione*, 
come ha tentato di accreditare in Parla
mento U presidente o>l Coitsial^ ma «alle 
cenueguense di un metodo trentennale di 
governo che ha costruito un sistema di po
tere che, se non viene liquidato, avvelena 
tutta la vita pubblica e mette a repentaglio 
le stessi istituzioni democratiche». «D no-

' atro gì uni ito non é condiviso?*, si è chiesto 
niaMÉó^ e dei deputati corata*^ «Va he-

nmurno di credibilità. E, sinora, da i 
parte questo viene fatto. E sappiamo anche 
perché buwgneiefaoe apprestai 
fondo, e proprio questo la DC no 
nel tentativo di salvare il proprio 
di potere», 

E proprio aterina Intreccio tra 

lo dei petroli, deviazione dei servisi segreti 
e lotte senza esclusioni di colpi tra correnti 
de è la diinosta^sione di ctecasu sta questo 

di potere. «Un ministro e uni ex mi

ao Bisaglta ed Evangelisti — 
Dubobcamente che si tratta di uva faina 
netta toro famiglia. Un doroteo trentino, A 
senatore •̂Tg—i*, M—•«—i» al Pariamen-
to, per riwthrt di iiortito,i rapporti del ser-
vizlo ispettivo del ministero dette Finanze 
setto scandalo dei petroli. Altri ministri ed 
ex nmvstri dichiarano di BOB aver mai sa
puto, o di aver saputo in modo diverso o 
parziale, dWITndagln» del SID il cui dos-
sier, sparito dagli archivi dei servizi, ' 
rinvenuto In copta forse Incompleta fan 
di PecoreUi e messo poi nd < 

un Bisngtta che etneo* n giuri d*« 
lettera di PecoreUi ma che no» lo ha 
sto quando è stato buscato come *il L 
no" dell'affare petroli e neppure orando è 

proprio quel 
m e * è, da privato,»*. 

operatore». 
Perna incalza: «A tanto 

arrivati se la DC, sa 
pregiudiziale a 
il 

ttecnoa i avesse occupato ìo Stato eosntae-

ai suoi alleati U 

oi 
deli 

botta detta DC, per i suoi stteasi, per ili 
n o i g t o » ^ r i c a t t i , n e r i c a ~ 

ali Imi i 

non è dttQcfle scorgere U 
ni in cai fl MSI trovava pm di uni 

(netta burocrazia, nei servisi di 

Infine, da DI Osano, In 

©.f.p. 

Sandro Peritai 
rientrato a Roma 

H coro democristiano 
Nonostante gli afoni ver

bali, colpisca U basso Uvetlo 
catturale, m bassa tensione 

wwUwWa^mr gwuw^aw s r M f > •> snjnwĵ s"nu*jnw un> 

stoni democristiani, il senso 
eH rassegnaxkme se non eU 
ipocrisia che fronda In di
scorsi che dovrebbero e ver-
reobero — ai contrario — 
rivelare fermezza e decisto-
ne nitrazione moralizzatri
ce, Senti che non pool fidar
ti, come awendo ti giungono 
promesse solenni da qual
cuno che non ha però il co-
ruggto oH guardarti in fac
cia. 

Ogni tanto, a i 
re II flusso regolare ai 

dello 

issa che gU 

non regge pie e—i 
tere o per calcolo —, 
M e>ejp»uja^ M Wu^nJW9w9wwm< wj »v^Sn 

l» - w r » « M dmt • • • • • i l «rff 
ochiotoccia. al-

un po'il tono delle H-

• f i "•»• •••F^"«sjsJ Mw9^u> e* 

sottrarlo airaitenzions. Co
sicché le uscita stridula a 

letttso, spie sgradevoli ma che, 
che scoprono dò che t ipo
crisia ufficiale cerca di na
scondere. DC al 

Tanto é vero che a incor
rere in slmili incidenti non sOone interno et Urna'fra 

i soliti scomposti, ma gruppi denwerittuml ri-
> e sponde: ~lo a 

Certo, la palma hoeUUetmpra 
e volta e* pie a E- Ma. si dira. 

ritorno di -A 
7. che te serve?». In urne- sono, di < 

sta storm la realtà supera ' tranmdlH e tuddt la 
largamente la ptu mattgna 
Immogtnatioue, ma certo è 

superare la tristi 
in TV.-Ve- da a* 

che ameste mescahm-
il27novem-

wré stato elet
to tinuovo presidente della contro la PC 
DC, cbiuuoue egli sia, tutto pe perché si tratti eU un < 

e so-. La DC Jéotta 

a 
a 

la mela eU principe 
poi, nel 

alle 

nella DC ci 
la critica, chi 

E del 

di 
d siano lotte 

«te0C»*ifjsxre-
tario UccoM. Lo sforzo e e-

e lui deve essere un 

to gaffe* < 

coma, di un Imbarazzo col-

retti 
zato noi» (noi chi?). 

Btsoglta. eoi cm 

vangelisti solo a 

UdegUi 
tt ai tjldtmn del Comi-

E- guiov eU frante alla 
dei SEGUE IN SECONDA 


